
Diciotto agosto 2009. Il Cavaliere
è in visita privata a Tunisi. La matti-
na ha un incontro con il presidente
Ben Alì. Ma il clou è nel pomerig-
gio: la partecipazione di Silvio Ber-
lusconi a «Ness Nessma» program-
ma di Nessma TV, la televisione sa-
tellitare tunisina acquisita, nel
2008, per il 50 per cento, da Media-
set e da Quinta Communications,
società di produzione di Tarak
Ben Ammar - di lui il signor B. ha
detto: «Abbiamo in comune una
lunga amicizia e la passione per
l’altra metà del cielo» - di cui è so-
cio di rilievo anche il gruppo Finin-
vest e nel cui capitale, alla fine di
giugno, è entrata, tramite la Lafi-
trade, pure Tripoli .

«QUASIMAFIA»

Affari, sempre affari. Da Tripoli a
Mosca, da Mosca a Tunisi. Venia-
mo all’oggi. E a un nuovo fronte
aperto dalle rivelazioni di Wikile-
aks: quello tunisino. I cable sono
datati 23 giugno 2008 e 17 luglio
2009, entrambi dall'ambasciatore
Usa a Tunisi, Robert F. Godec. Nel
primo, si osserva che nel Paese «an-
che se brucia la piccola corruzio-
ne, sono gli eccessi della famiglia
del presidente che oltraggiano i tu-
nisini». Si cita poi il rapporto Tran-
sparency International del 2007:
per la Tunisia si parla di «corruzio-
ne in peggioramento». «Tutto in fa-
miglia»: si intitola poi il capitolo
dedicato al presidente: «È spesso
citata come il nexus (connessione)
della corruzione tunisina. Spesso
citata come una quasi-mafia, dire
“La Famiglia” basta per intendere
a chi ti riferisci», dice l'ambasciato-
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«Tunisia, un regime corrotto
Romanon spinge sulle riforme»
Per gli americani è un regime di
«quasi mafia». Ma per il Cavalie-
re è un Paese retto da un «ami-
co, un sincero democratico...».
Con cui è possibile fare affa-
ri...È la Tunisia. Altro capitolo
dello «tsunami Wikileaks».
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